
LACAMPAGNA. InBroletto il primo bilanciodell’iniziativa, inserita inquella nazionale,contro gli ordigniatomici

«Italiaripensaci»,daBrescia
unaltroNoallearminucleari
Inprovinciacrescel’adesionetraComuni,entiediverseassociazioni
«AncoraassentePalazzoLoggia,maconfidiamonellamaggioranza»

Irene Panighetti

«Italia ripensaci e firma il
Trattato per la messa la ban-
do delle armi nucleari», ap-
provato un anno fa (7 luglio
2017) dall’assemblea genera-
le dell’Onu: questo il messag-
gio lanciato forte anche da
Brescia e provincia, dove
l’appello è stato per ora sotto-
scritto da quaranta Comuni,
due enti - Provincia e Unione
dei Comuni della Valsaviore
-, 71 realtà tra gruppi, associa-
zioni, parrocchie.

ASSENTE (temporaneo?) il
Comune di Brescia, «ma sia-
mo fiduciosi poichè il pro-
grammaelettorale della coali-
zione che ha vinto prevede
chiaramente un impegno
concreto», ha osservato Mim-
mo Cortese, di Opal (Osserva-
torio permanente armi legge-
re con sede nella nostra città)
durante l’incontro di bilan-
cio ieri in Broletto. Presente
una ventina di rappresentati
delle realtà che, nel Brescia-
no, sono impegnati nella
campagna «Italia ripensa-
ci», con l’espressa richiesta al
Governo di ratificare il tratta-
to Onu.

«Nel Paese sono le istituzio-
ni più vicine ai cittadini, quin-

di le Amministrazioni locali
e le associazioni, che stanno
facendo da traino», ha detto
Antonio Trebeschi, sindaco
di Collebeato, che ha svolto
un ruolo di coordinamento
dei sindaci. Una condivisio-
ne ancora possibile, anzi «è
auspicabile che, al più presto,
la rete si allarghi», ha rimar-
cato Antonio Bazzani, sinda-
co di Bovezzo e consigliere in

Broletto, «una delle istituzio-
ni locali che, in quanto casa
dei Comuni e su sollecitazio-
ne del nostro consigliere Mar-
co Apostoli ha approvato la
richiesta da avanzare al go-
verno», ha aggiunto. Una ri-
chiesta che lo stesso Apostoli
ha definito «politica, oltre
che morale e sociale, perché è
la sana politica che deve dise-
gnare un futuro diverso».

Anche nel Bresciano, come
nel resto del Paese, sono sta-
te diffuse cartoline da firma-
re per sollecitare il Governo:
ad oggi ne sono state raccolte
ben 7.218. Quasi un quarto
del totale, poiché a livello na-
zionale sono tra le 25 e le 30
mila; non è un caso, come os-
servato durante l’incontro in
Broletto, «da decenni i bre-
sciani si mobilitano contro le

armi, poichè la presenza del-
la base Nato a Ghedi ci coin-
volge direttamente», ha ricor-
dato Adriano Moratto, del
Movimentononviolento, sup-
portato da don Fabio Corazzi-
na, di Pax Christi. «Brescia
può essere un luogo tragica-
mente protagonista in
un’eventuale guerra nuclea-
re, anche per questo il lavoro
fatto finora da associazioni,
enti, singoli, è stato molto po-
sitivo - ha detto don Corazzi-
na -: nelle differenze che ci ca-
ratterizzano abbiamo agito
assieme, con serenità, grinta
e tenacia con l’obiettivo di
uscire da questo disastro rap-
presentato dall’atomica».

UN CAMMINO che, come riba-
dito da tutti, prosegue, solle-
citando ancora una volta Pa-
lazzo Loggia. «Brescia ripen-
saci», sarà il titolo di un in-
contro che i missionari save-
riani stanno organizzando
per i prossimi mesi, precedu-
to, ha ricordato don Corazzi-
na, da una serie di appunta-
menti. «A breve è previsto un
incontro tra Opal e il vescovo
monsignor Pierantonio Tre-
molada - è stato annunciato
-, il 6 agosto ricorderemo le
tragedie di Hiroshima e Na-
gasaki, il 7 ottobre saremo al-
la marcia Perugia-Assisi,
mentre a metà novembre, al
Festival della Pace di Bre-
scia, porteremo specificata-
mente questo tema».•
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Karla Palacios, 28 anni, colla-
boratrice, sfoglia Bresciaoggi
a «La Baguetteria» di via Mo-
retto 74/a e commenta le no-
tizie del giorno.

Il ponte lesionato sulla A21 sa-
rà ricostruito con l’aggiunta di
unapistaciclabile.Operaneces-
saria?
«Purtroppo il rifacimento
della strada è conseguenza di
una tragedia. Credo si debba
considerare l’incidente come
un’occasione da non perdere
per investire risorse nella si-
curezza, non solo per i veicoli
ma anche per i cittadini che
si muovono sulle due ruote.
Purtroppo la viabilità provin-
ciale sconta una forte caren-
za di infrastrutture ciclopedo-
nali che garantiscano sposta-
menti sicuri da un paese
all’altro».

Aismproponetregiornidifesta
a sostegno della ricerca contro
lasclerosimultipla...
«L’iniziativa è assolutamen-

te positiva per sensibilizzare
l’opinione pubblica al dram-
ma della malattia e per invita-
re le persone a finanziare pro-
getti di ricerca. Un simile atti-
vismo e un tale entusiasmo
sarebbero tuttavia auspicabi-
li anche nei confronti di altre
patologie invalidanti, a co-
minciare dalla lotta ai tumori
e alle leucemie che colpisco-
no sopratutto i bambini».

Caritas presenta il bilancio de-
cennale dell’aiuto ai più poveri:
dal 2008 erogati oltre 14 milio-
nidi euro...
«La cifra è notevole, ma indi-
spensabile per far fronte
all’aumento di chi è in diffi-
coltà. Rispetto al passato so-
no sempre di più le persone,
anche italiane, che non rie-
scono a Sostenere le spese
quotidiane o soffrono per la
disoccupazione o la mancan-
za di una casa: è normale che
la Chiesa si impegni al loro
fianco».•D.VIT.
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Irappresentantidelle diverse realtàche aderisconoalla campagnariunitiaPalazzo Broletto

«UnnuovopontesullaA21?
Okinvestiresullasicurezza»

Karla Palacios a «La Baguetteria» di via Moretto 74/a
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